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Elenco argomenti :

 Trasferimento dati da contabilità
 Terreni e Fabbricati
 Quadro LM regime forfetario
 Quadro RR e IVSRATE
 Esonero modello UPF
 Controlli quadro RP
 Gestione SOE
 Svalutazione e perdite su crediti
 Quadri RA, RB, RH, RL, RT per Unico SC SOE
 Ripartizione tributi Sicilia
 IMU e TASI
 IRAP e Studi di Settore
 Anagrafica Unica Soci/Amministratori/Sindaci
 Stampe di servizio ed export
 Export dati da telematico



Quadro G – Nuovo dettaglio componenti di reddito

Il rigo RG10 è stato 
suddiviso per 
l'indicazione 
analitica dei 

componenti positivi

Nel Campo 1 redditi 
immobili è stato 

previsto il prospetto 
analitico di dettaglio
che in relazione al 

flag previsto in 
anagrafica 

dichiarante viene 
compilato da 

quadro B o da dati 
contabili

Quadro G – Nuovo dettaglio componenti di reddito

Il rigo RG22 è stato 
suddiviso per 
l'indicazione 
analitica dei 

componenti negativi



Quadro G – Nuovo dettaglio componenti di reddito

Nel campi 7 oneri 
pluriennali e 13 
manutenzioni e 
riparazioni sono 
stati divisi tra gli 

importi derivanti da 
contabilità e quelli 
relativi ai prospetti 

pluriennali

Quadri di impresa – Nuova funzione trasferimento dati

E' possibile 
ritrasferire i dati 

senza sovrascrivere 
i campi automatici 

modificati 
manualmente



Studi di settore evoluti

Ricordiamo che già 
dall'unico 2015 per 
gli studi evoluti è 
stato eliminato il 

rigo F15-Costi per la 
produzione che 

confluisce nel rigo 
F14

Quadro IRAP

Previsto il dettaglio 
relativo alle 

variazioni aumento e 
in diminuzione 



Quadro IRAP

Previsto come nei 
quadri di impresa il 

dettaglio conti 
tramite la funzione 

sF6

SOE – Stabile Organizzazione Estera

Ai fini della corretta 
gestione delle SOE, 

è necessario la 
società abbia un 

esercizio non 
coincidente con 

l'anno solare e data 
inizio uguale o 

superiore al 
07/10/15 e definire 

l'elenco delle stabili 
organizzazioni 

estere 



SOE – Stabile Organizzazione Estera

Entrando nel quadro 
d'impresa verrà 

richiesto di 
selezionare il modulo 

da gestire

SOE – Stabile Organizzazione Estera

All'interno del 
quadro d'impresa al 

rigo RF130 sono 
riportati i dati 

relativi all'esenzione 
degli utili per stabile 

organizzazione 
estera



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Si ricorda che per la 
corretta gestione 
della L.208/2015 è 

necessario indicare 
l'apposito 

parametro su beni 
nuovi acquistati a 

partire dal 15/10/15

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Il valore della 
maggiore viene 
evidenziato in 

apposita colonna



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Nel contratto di 
leasing è stato 

previsto apposito 
parametro da 

barrare 
relativamente alla 

L.208/2015

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

All'interno del piano 
di ammortamento 

fiscale è stato 
previsto il dettaglio 

devi valori con 
indicazione 

specifica della 
maggiorazione 

applicabile solo sul 
costo e non sugli 

interessi



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Come in passato nel 
rigo F18 è presente 

il dettaglio della 
variazione per 

l'eventuale "norma 
specifica" (vedi ad 

esempio le 
autovetture)

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Come in passato nel 
rigo F25 è presente il 

dettaglio della 
variazione per 

art.102 c.7



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

La nuova maggiorazione 
L.208/2015 viene riportata 

come variazione in 
diminuzione nel rigo RF55 
cod.50 e comprende sia i 

beni in leasing che gli 
ammortamenti degli altri 

beni 

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

La maggiorazione come da 
normativa non ha effetto ai 
fini del calcolo dell'acconto



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

La maggiorazione 
non ha rilevanza ai 
fini degli studi di 

settore. Viene 
esposta solo ai fini 
della quadratura dei 
valori tra il quadro 

degli elementi 
contabili degli studi e 
il quadro di impresa

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Per le ditte in 
contabilità 

semplificata nel 
quadro G troviamo

I righi RG18 RG20 al 
netto della 

maggiorazione



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

La maggiore viene 
quindi riportata come 
componente negativo 
al rigo RG22 cod.27

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Nei parametri la 
maggiorazione non 

ha evidenza in 
apposito rigo, ma 

confluisce 
direttamente nei righi 

corrispondenti agli 
ammortamenti e 

canoni di locazione 
(P18, P21)



Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Per i professionisti nel 
quadro RE la 

maggiorazione viene 
esposta in apposito 

"di cui" relativamente 
ai righi RE7 e RE8 

Super Ammortamento e Leasing – L.208/2015

Per i professionisti 
nel quadro G degli 
elementi contabili 

dello studio di settore 
la maggiorazione 
viene esposta in 
apposito rigo di 

dettaglio del G11 e 
G12 ai fini della 

quadratura e non 
concorre al relativo 

calcolo



Quadro LM – Contabilità forfetaria

Si ricorda che per la 
gestione dei 

contribuenti forfetari 
è obbligatoria 

l'indicazione del 
parametro "F" e della 
relativa percentuale 

di redditività in 
Anagrafica ditta

Quadro LM – Contabilità forfetaria

Eventuali multi 
attività vanno gestite 

con la logica della 
ditte quater

E' consigliabile 
registrare anche i 

costi per poi ottenere 
il trasferimento 

diretto nel quadro LM



Quadro LM – Contabilità forfetaria

Con la 
personalizzazione del 

quadro LM viene 
gestito il 

trasferimento dei 
ricavi (vedi rigo 22 

col.4)

Con la 
personalizzazione del 

quadro S viene 
gestito il 

trasferimento dei 
costi per la 

compilazione della 
sezione "obblighi  

informativi"

Quadro LM – Contabilità forfetaria

E' stata prevista la 
nuova tabella 
(TABIREFO) 

"gruppo di settore" 
già agganciata ai 
relativi codici di 

attività per la 
determinazione 
della soglia dei 

ricavi e della 
percentuale di 
forfetizzazione



Quadro LM – Contabilità forfetaria

Se professionista forfetario viene compilata la sezione 2 del quadro LM e barata 
automaticamente la casella "Autonomo" 

In relazione al codice attività il programma abbina il del Gruppo e Coefficiente redditività

I campi "Sussistenza requisiti di accesso" e "Assenza di cause ostative" vanno barrati 
manualmente dall'operatore

Nella sezione 
"Obblighi 

informativi" del 
quadro LM 

vengono quindi 
riportati i relativi 

costi

Nel rigo RS371 
vanno indicati 
manualmente i 
redditi relativi a 
compensi con 
ritenute non 

applicate

Quadro LM – Contabilità forfetaria



Si ricorda che 
eventuali costi 

promiscui, in via 
cautelativa, 

vengono sempre 
riportati al 50% 

Quadro LM – Contabilità forfetaria

Qualora il 
dichiarante 

gestisce più attività 
vengono 

comunque 
raggruppate per 

"Gruppo di settore" 
e viene esposto il 
codice attività che 

ha il maggior 
valore dei ricavi

Quadro LM – Contabilità forfetaria



Qualora si eccede 
la soglia dei ricavi il 

programma 
segnalerà la 

situazione con un 
messaggio

Quadro LM – Contabilità forfetaria

Nel caso di nuova attività va barrato l'apposito parametro ai fini della riduzione di 1/3 del 
reddito relativamente all'anno d'imposta 2015

A partire dal 2016 e peri 4 anni successivi a quello di inizio dell'attività si applicherà 
l'aliquota ridotta al 5 % in luogo dell'abbattimento del reddito

Quadro LM – Contabilità forfetaria



E' stata introdotta la nuova deduzione (IS7) per lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato

Per tutti coloro che usano l'applicativo PAGHE tale deduzione viene compilata in 
automatico in fase di trasferimento

Quadro IRAP

Viene applicata 
l'ulteriore 

rivalutazione del 
30% o del 10% se 

CD/IAP

Quadro RA – Rivalutazione dei terreni



Nel caso di 
dichiarante NON 

CD o IAP l'ulteriore 
rivalutazione del 

30% viene 
considerata 

analogamente sia 
ai fini del saldo che 

dell'acconto

Quadro RA – Rivalutazione dei terreni

Nel caso di CD/IAP (vedi apposita 
casella da barrare) l'ulteriore 

rivalutazione del 10% verrà presa in 
considerazione solo ai fini del saldo 

e non dell'acconto 

Quadro RA – Rivalutazione dei terreni



Alla conferma del 
quadro è 

facilmente visibile 
l'applicazione della 

ulteriore 
rivalutazione del 

10% per CD/IAP ai 
fini del saldo e non 
ai fini dell'acconto

Quadro RA – Rivalutazione dei terreni

Nel quadro RN al rigo RN1 viene riportato il reddito complessivo 
mentre nel "prospetto acconti" è possibile verificare il minore 

valore ai fini del calcolo dell'acconto 

Quadro RA – Rivalutazione dei terreni



Quadro RB – Nuovo codice identificativo contratti

E' possibile 
inserire nel 

contratto completo 
già "chiuso" 

l'identificativo 
tramite apposito 

tasto di variazione 
estremi così che 

poi lo stesso venga 
automaticamente 

riportato nel 
quadro RB

E' possibile 
inserire nel 
contratto 

amministrativo già 
"chiuso" 

l'identificativo 
tramite apposito 

tasto di variazione 
estremi così che 

poi lo stesso venga 
automaticamente 

riportato nel 
quadro RB

Quadro RB – Nuovo codice identificativo contratti



Quadro RB – Nuovo codice identificativo contratti

E' possibile 
inserire nel 
contratto 

amministrativo di 
cui non si è gestita 

la parte di 
registrazione e sia 

già "chiuso" 
l'identificativo 

tramite accesso al 
folder "altri dati" 
così che poi lo 
stesso venga 

automaticamente 
riportato nel 
quadro RB

Sono state 
introdotte le date di 
inizio / fine periodo 

lavoro giorni 
detrazione ai fini 
del controllo per 
eventuali periodi 

sovrapposti

Quadro RC – Gestione periodo giorni detrazione 



Nel caso ci siano due periodi che si accavallano, 
il programma prenderà in considerazione il 

numero dei giorni con riferimento al periodo più 
lungo

Quadro RC – Gestione periodo giorni detrazione 

Quadro RR – Calcolo contributivo ridotto del 35%

Se barrato il solo parametro 
Dichiarante Forfetario per "Anno 

Corrente" il saldo viene comunque 
calcolato sulla base del reddito 

effettivo e come da norma relativa 
all'anno 2015 non viene considerato il 

minimale

Tale situazione vale sia nel caso di 
forfetario nel 2015 che fuoriesce da 
tale regime, sia nel caso di forfetario 
2015 e 2016 che non fa richiesta della 

riduzione del 35%



Quadro RR – Calcolo contributivo ridotto del 35%

Se barrato il solo parametro 
Dichiarante Forfetario per "Anno 

Corrente" l'acconto viene calcolato 
sul minimale (IVSRATE) e sulla 

eventuale eccedenza senza alcuna 
riduzione del 35% 

Quadro RR – Calcolo contributivo ridotto del 35%

Se barrato anche il parametro 
Dichiarante Forfetario per "Anno 

Successivo" il saldo viene comunque 
calcolato sulla base del reddito 

effettivo e come da norma relativa 
all'anno 2015 non viene considerato il 

minimale



Quadro RR – Calcolo contributivo ridotto del 35%

Se barrato anche il parametro 
Dichiarante Forfetario per "Anno 

Successivo" l'acconto verrà calcolato 
su minimale ridotto del 35% 
(IVSRATE) e sulla eventuale 

eccedenza anch'essa ridotta del 35%

Quadro RR – Calcolo contributivo ridotto del 35%

La procedura IVSRATE nel caso di contribuente forfetario anche nell'anno 
successivo calcola i contributi fissi sul minimale ridotto del 35%



Quadro RR – Calcolo contributivo ridotto del 35%

Nel caso di forfetario a partire dall'anno 2016 
dovrà essere barrato il parametro "Anno 

successivo" che influirà esclusivamente per la 
riduzione dell'acconto sul minimale (IVSRATE) che 

verrà ridotto del 35% senza intaccare il calcolo 
sull'eventuale eccedenza del saldo

Barrando la casella "Agev. Prev. Regime 
forf. Anno 2016 è possibile impostare in 

modo massivo tale parametro in 
anagrafica dichiarante senza dove 

intervenire singolarmente 

IVSRATE – Nuovo parametro "Agev. Prev. Regime forf. Anno 2016"



Il programma propone il parametro "forf" già 
barrato relativamente ai dichiaranti che erano 
forfetari nel 2015 e l'operatore può comunque 

modificarlo a sua discrezione

IVSRATE – Nuovo parametro "Agev. Prev. Regime forf. Anno 2016"

Nuovo controllo "soggetti esonerati"

Oltre a verificare 
l'importo dovuto 

(10,33), viene 
controllata la 
presenza di 

eventuali crediti / 
debiti nella 
gestione 

versamenti e 
l'esonero dall'invio 

telematico viene 
segnalato con un 

messaggio



Nuovo controllo "soggetti esonerati"

Rispondendo "SI" al messaggio oltre alla casella 
"Dichiarazione esonerata" viene barrata anche la casella "Invio 

telematico soggetti esonerati"

Rispondendo "NO" viene barrata solo la casella "Dichiarazione 
esonerata"

Quadro RP – Nuovi controlli e implementazioni

E' stata introdotta la 
funzione "Duplica 
distinta" al fine di 
replicare la quota 
parte di spese su 
altro dichiarante 



Successivamente all'indicazione del dichiarante l'operatore potrà 
selezionare le singole voci di spesa da duplicare

ATTENZIONE! – La duplicazione non effettua controlli su eventuali 
duplicazioni fatte in precedenza sullo stesso dichiarante di 

destinazione

Quadro RP – Nuovi controlli e implementazioni

Le spese riportate dall'unico 2015 assumono codice rata 2, 
mentre quelle dell'unico 2016 vanno inserite con codice 1
Se non indicato il nuovo valore "Quota Mutuo" il calcolo 

avverrà considerando direttamente l'importo inserito nella 
colonna interessi

(20% nel limite di 300.000 diviso in 8 rate + eventuale 20% 
interessi mutuo)

Quadro RP – Calcolo interessi passivi sui mutui immobili da locare



Quadro RP – Calcolo interessi passivi sui mutui immobili da locare

Qualora la quota mutuo eccede il valore della spesa, gli interessi vengono riproporzionati al 
limite della spesa

Quadro RP – Calcolo interessi passivi sui mutui immobili da locare

Qualora 
l'ammontare delle 

spese supera il 
limite di 300.000, il 

programma ne darà 
segnalazione 



Di conseguenza il programma, in seguito alla segnalazione, ricondurrà l'importo da 
dedurre al limite dei 300.000 e riproporzionerà il relativo totale interessi da dedurre

Quadro RP – Calcolo interessi passivi sui mutui immobili da locare

Quadro RP – Calcolo interessi passivi sui mutui immobili da locare

Qualora non venga 
indicata la quota 

mutuo il 
programma ne darà 

segnalazione e 
verrà preso in 

considerazione 
l'intero importo 

interessi indicato 
dall'operatore



Quadro RP – Controllo spese frequenza asilo nido 

Il programma 
controlla i dati 

presenti nel 
prospetto familiari 
a carico e segnala 

l'eventuale 
incongruenza del 
valore delle spese 

in relazione al 
numero figli

Quadro RP – Controllo spese frequenza scuola

Il programma 
effettua il controllo 

incrociato con il 
prospetto familiari 
a carico e segnala 

eventuali 
incongruenze



Quadro RP – Controllo spese attività sportiva

Il programma 
effettua il controllo 

incrociato con il 
prospetto familiari 
a carico e segnala 

eventuali 
incongruenze

Quadro RP – Controllo oneri deducibili/detraibili soggetti non residenti

Per i soggetti non residenti il programma 
effettua un controllo incrociato ai fini 
della corretta indicazione dei codici 

quadro RP dando eventuale 
segnalazione di incongruenza



Fino a Unico 2015 le 
svalutazioni 

venivano recuperate 
in quote costanti 

per 5 anni

Unico SC – Enti creditizi / assicurativi - Svalutazioni

Da Unico 2016 le 
svalutazioni 

vengono 
recuperate al 75% 

per primo anno 
(vedi variazione in 

aumento rigo RF25)

Unico SC – Enti creditizi / assicurativi - Svalutazioni



Unico SC – Enti creditizi / assicurativi - Svalutazioni

Da Unico 2016 nel rigo RF41 viene riportata la variazione in diminuzione per l'interno importo 
pari al 75% della svalutazione

Unico SC – Enti creditizi / assicurativi - Svalutazioni

A partire da Unico 2017 il residuo perdite verrà recuperato con percentuali di deducibilità 
diverse a seconda degli anni (5% per il 2016, 8% per il 2017, 10% per il 2018, etc.)



Unico SC – Enti non residenti - RA, RB, RH, RL, RT

Per gli Enti non residenti con esercizio non coincidente con anno solare e inizio periodo 
d'imposta a partire dal 07/10/2015 sono stati previsti i quadri RA, RB, RH, RL, RT

Il programma riconosce automaticamente tale casistica e quindi attiva il relativo parametro in 
anagrafica dichiarante sulla base della data inizio periodo imposta e codice natura giuridica

Unico SC – Enti non residenti – Modifica al quadro RN

Per accogliere i nuovi dati relativi ai redditi prodotti in Italia dagli Enti non residenti, il quadro 
RN è stato modificato con l'introduzione di nuovi campi di dettaglio (vedi RN5 e RN6)



Per attivare la 
gestione del 
prospetto è 

necessario indicare 
apposito parametro 

in anagrafica 
dichiarante

Ripartizione tributi per stabilimenti in Sicilia

Ripartizione tributi per stabilimenti in Sicilia

Nel quadro RN è previsto il campo "Percentuale reddito 
prodotto in Sicilia"

Tramite la funzione "Sicilia" è possibile accedere al prospetto di 
dettaglio



Ripartizione tributi per stabilimenti in Sicilia

In automatico la procedura suddivide gli acconti sulla base dei codici 
tributo di versamento risultanti dal F24 relativi alla regione Sicilia

Quadro RA - Gestione IMU – Focus normativo

Nel 2015, ai sensi del DL n. 4/2015 erano esenti IMU i terreni agricoli:

 ubicati nei Comuni totalmente montani (lettera “T”) in base all’elenco dell’ISTAT;

 ubicati nei Comuni parzialmente montani (lettera “P”) in base all’elenco dell’ISTAT, solo se
posseduti e condotti da coltivatori diretti / IAP iscritti nella previdenza agricola;

 ubicati nei Comuni delle Isole minori di cui all’Allegato A delle Legge n. 448/2001;

 ad immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile,
anche se non ricadenti in zone montane o di collina.

In tali casi va barrata la casella 9 “IMU non dovuta”.



Quadro RA - Gestione IMU – Focus normativo

Per l’anno 2016 è stata parzialmente modificata la disciplina Imu per i seguenti terreni
agricoli:

Per i terreni montani è dunque tornata in auge la circolare ministeriale n. 9/1993 che
all’epoca specificò i comuni montani o collinari i cui terreni agricoli fruivano dell’esenzione
dall’ICI: l’elenco in essa contenuto va dunque ora (ri)preso in considerazione per stabilire le
aree in cui opera la non applicazione dell’IMU.

Per il 2015 sono presenti due parametri quali:
 C.Montani 2015 NO IMU Terreni 
 C.Montani NO IMU Terreni

ai fini del corretto conteggio IRPEF

Quadro RA - Tabella aliquote IMU



Gestione IMU/TASI – Focus normativo 

Agevolazione Comodato
Qualora l’immobile sia concesso in comodato gratuito ai parenti in linea retta entro il primo 

grado e sia da questi utilizzata come propria abitazione di residenza, la base imponibile 
IMU/TASI è ridotta del 50%

Tale agevolazione non è consentita per i fabbricati classificati in A/1, A/8 o A/9

Può essere applicata solamente per gli altri immobili di tipo “A” (ad eccezione del tipo “A/10”) e 
di tipo “C2”, “C6”, “C7” e solamente se l’immobile è ubicato nello stesso Comune in cui risiede 

il proprietario

Agevolazione Canone Concordato
Per gli immobili locati a canone concordato

l’IMU e la TASI sono ridotte al 75% 

Gestione IMU/TASI – Agevolazione comodato

E' stato introdotto il nuovo flag per indicazione di "Agevolazione Comodato" che va barrato 
manualmente dall'operatore ed è consentito solo relativamente ai codici utilizzo 1, 9, 10, 12, 

15, 16, 17 e tipologia IMU = U-Concesso ai familiari



Gestione IMU/TASI – Agevolazione comodato

In automatico il programma calcola IMU sul 50% della base imponibile

Gestione IMU/TASI – Agevolazione comodato

In automatico il programma calcola TASI sul 50% della base imponibile



Gestione IMU/TASI – Agevolazione canone concordato

Il nuovo flag "Agevolazione Canone Concordato" viene barrato automaticamente dalla 
procedura nel caso di codice utilizzo = 8

Gestione IMU/TASI – Agevolazione canone concordato

In automatico il programma calcola IMU con aliquota ridotta del 25% 



Gestione IMU/TASI – Agevolazione canone concordato

In automatico il programma calcola TASI con aliquota ridotta del 25% 

Gestione IMU/TASI – Esenzione IMU/TASI abitazione principale

E' possibile indicare la scelta

"Abitazione principale" 

nell'apposito parametro all'interno 
della gestione occupanti TASI ai fini 

della relativa esenzione



Tramite l'apposito bottone 
"pRelievo paghe"

vengono importati i valori dei righi
A1, A2, A3, A4, A8, A12

(Verificare il collegamento alla 
procedura PAGHE nella tabella 

indirizzari, TABIND)

Quadro A Studi di Settore – Prelievo automatico dati da procedura PAGHE

Nell'anagrafica Studio di Settore è 
necessario collegare il codice azienda 

PAGHE di riferimento

Nell'applicativo PAGHE vanno eseguiti 
nell'ordine i comandi:

ESTSDS
LISSD indicando SI nel calcolo giorni CIG

N.B. - Il prelievo è attivo solo per gli studi 
Evoluti nel 2015 e 2016

Quadro A Studi di Settore – Prelievo automatico dati da procedura PAGHE



Controllo Quadratura tra Quadro di Impresa e Studi di Settore

Data la diversa considerazione di alcuni 
valori tra Quadro d'Impresa e Studio di 

Settore (Es: Patent Box)
tramite il prospetto di dettaglio è possibile 
verificare il calcolo effettuato ai fini della 

quadratura

Già dal 2015 il 
residuo ACE può 
essere recuperato 
come credito IRAP 

e viene riportato nel  
quadro IS

Gestione IRAP – Trasformazione residuo ACE in credito IRAP



Gestione IRAP – Trasformazione residuo ACE in credito IRAP

Anche nel caso di 
capienza 

dell'imposta IRAP, 
l'eventuale residuo 
ACE non utilizzato 

nel 2015 potrà 
essere utilizzato a 
partire dal 6^ anno

Gestione IRAP – Credito IRAP per ditte senza dipendenti (10% dell'imposta)

Per l'applicazione 
dell'agevolazione è 
necessario barrare 

manualmente 
l'apposito flag

"Assenza 
dipendenti"



Gestione IRAP – Credito IRAP per ditte senza dipendenti (10% dell'imposta)

Il credito viene 
riportato in 

compensazione F24

Gestione IRAP – Dettaglio dei righi provenienti da quadro E

Nel quadro IRAP 
tramite il tasto sF6 

è possibile 
visualizzare il 

dettaglio dei valori 
provenienti da 

quadro E



Gestione IRAP – Calcolo acconto in presenza di attività agricole

Dal 2016 l'attività agricola è esente IRAP; qualora non si voglia calcolare l'acconto 
sull'attività agricola è possibile barrare l'apposito flag previsto nel quadro IR sezione 

acconti

Gestione IRAP – Calcolo acconto in presenza di attività agricole

Barrando il flag il programma segnala con un messaggio che il calcolo verrà effettuato 
globalmente con il metodo previsionale anche in presenza di altre attività non agricole



Collegamento all'anagrafica unica dei soci/amministratori/sindaci

Tramite la funziona 
Collega AU è 

possibile collegare 
la compagine 

sociale 
all'anagrafica unica 

della ditta

E' indispensabile 
che la ditta e i 

singoli soci come 
anagrafiche 

generali siano già 
collegati 

all'anagrafica unica

Collegamento all'anagrafica unica dei soci/amministratori/sindaci

Una volta collegati i soci (compagine sociale) all'anagrafica unica verrà effettuata una 
sincronizzazione permanente dei dati di AU con quella della dichiarazione e ogni eventuale 
modifica potrà essere eseguita solo attraverso la gestione dell'anagrafica unica di Polyedro



Collegamento all'anagrafica unica dei soci/amministratori/sindaci

Operando con l'anagrafica 
unica tutte le variazioni (in 
carica, usciti, ecc.) saranno 
riportate automaticamente 

all'interno della dichiarazione

Collegamento all'anagrafica unica dei soci/amministratori/sindaci

Soli per i soci è possibile effettuare il collegamento massivo della compagine 
sociale all'anagrafica unica tramite la "console" anagrafica unica



Introdotta la possibilità di "export" nelle stampe

Tramite la funzione 
"export" è 

possibile agire sia 
nel filtro dei dati 
sia nel contenuto 

degli stessi 
creando anche 

modelli 
personalizzati

Introdotta la possibilità di "export" dei dati telematico

Tramite apposita 
tabella è possibile 

personalizzare i 
vari modelli 

selezionando e 
filtrando i campi del 

telematico



Introdotta la possibilità di "export" dei dati telematico

Tramite il 
programma Export 
dati telematico sarà 

quindi possibile 
procedere alla 

generazione del file 
Excel 

In questa fase, 
tramite la modifica 
sarà ulteriormente 

possibile 
aggiungere altri 
dati non previsti 

nel file telematico


